Prot. n. (PTC/06/6131)

_____________________________________________________________

LA GIUNTA REGIONALE DELL’EMILIA-ROMAGNA

VISTI:

· la legge 24 febbraio 1992, n.225, recante "Istituzione del servizio nazionale della protezione civile", e successive modifiche ed integrazioni, e, in particolare, l’articolo 6, comma 1, che stabilisce che "all'attuazione delle attività di protezione civile provvedono, secondo i rispettivi ordinamenti e le rispettive competenze, le amministrazioni dello Stato, le regioni, le province, i comuni e le comunità montane e vi concorrono gli enti pubblici, gli istituti ed i gruppi di ricerca scientifica con finalità di protezione civile, nonché ogni altra istituzione ed organizzazione anche privata", e che "a tale fine le strutture nazionali e locali di protezione civile possono stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati";

· il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, recante "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L.15 marzo 1997, n.59", e, in particolare, l'articolo 108 (Funzioni conferite alle regioni e agli enti locali); 

· il decreto-legge 7 settembre 2001, n.343, recante "Disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture preposte alle attività di protezione civile e per migliorare le strutture logistiche del settore della difesa civile", convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n.401; 

· la legge regionale 19 aprile 1995, n.45, recante "Disciplina delle attività e degli interventi della Regione Emilia-Romagna in materia di protezione civile”;

· la legge regionale 7 febbraio 2005, n.1, recante “Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia Regionale di protezione civile”, che ha abrogato la succitata legge regionale n.45/1995, innovando l’organizzazione delle funzioni ed attività di protezione civile di competenza regionale e locale; 

TENUTO CONTO che l’art. 25 della L.R. n.1/2005 ha stabilito che, nelle more della costituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile e dell’avvio dell’operatività della stessa, continuino ad avere efficacia le norme previgenti, ancorché abrogate, e che i procedimenti in corso proseguano fino al loro completamento, contestualmente all’operatività del Servizio Protezione Civile regionale; 

CONSIDERATO: 

· che la Regione Emilia-Romagna risulta particolarmente esposta ai rischi di origine antropica connessi con l’intenso sviluppo avuto dalle attività industriali e produttive ad elevato contenuto tecnologico, in particolare in campo chimico, e con i trasporti nel territorio regionale;

· che al fine di salvaguardare la sicurezza dei propri cittadini e di perseguire gli obiettivi posti dalle richiamate disposizioni statali e regionali la Regione Emilia-Romagna ha  ritenuto necessario attivare specifici interventi ed attività finalizzati sia al miglioramento delle capacità di previsione e di prevenzione dei rischi connessi con le attività industriali e produttive e nei trasporti, sia alla predisposizione di misure organizzative idonee ad assicurare il più efficace ed efficiente concorso alla pianificazione e gestione delle situazioni di crisi connesse alle tipologie di rischio di cui trattasi, coinvolgendo in ambedue i suddetti ambiti operativi le strutture tecniche e scientifiche maggiormente qualificate presenti sul territorio regionale;

Premesso:

· che il decreto-legge 8 marzo 1996, n. 111 "Modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, relativo ai rischi di incidente rilevante connessi con determinate attività industriali”, al comma 1 dell'art. 23, ha disposto l'inserimento dell'art. 21 bis dopo l’art. 21 del DPR 17 maggio 1988, n. 175 "Aree critiche ad elevata concentrazione di attività industriali";

· che l’art. 21 bis è stato reiterato con successivi decreti-legge, non convertiti in legge, ma oggetto di sanatoria disposta dalla Legge 19 maggio 1997, n. 137 “Sanatoria dei decreti-legge recanti modifiche al DPR 17 maggio 1988, n. 175, relativo ai rischi di incidenti rilevanti connessi con determinate attività industriali”;

· che la legge n. 137/97, al comma 1, dell’art. 1 ha disposto che siano fatti salvi i provvedimenti adottati sulla base di vari decreti-legge fra cui il decreto-legge 8 marzo 1996, n. 111;

· che il comma 1, art. 21 bis, del DPR 17 maggio 1988, n. 175 ha disposto che le Regioni provvedano alla redazione di un Piano di Risanamento per le aree critiche ad elevata concentrazione di attività industriali, fra le quali, in fase di prima applicazione è stata individuata l’area industriale e portuale di Ravenna;

· che il comma 3, art. 21 bis, del DPR 17 maggio 1988, n. 175 ha previsto che il Piano di Risanamento, sulla base della ricogni​zione degli squilibri ambien​tali e dei fattori di rischio, disponga le misure dirette:

a) a ridurre o eliminare i fattori di rischio attraverso la realizzazione di dispositivi di sicurez​za, procedure e gestione della sicurezza degli impianti e delle infrastrutture;

b) alla vigilanza sui tipi o modi di produrre e utilizzare i dispositivi atti ad eliminare o ridurre il rischio;

c) a garantire la vigilanza ed il controllo sullo stato dell'ambiente e sull'attuazione degli interventi;

· che con Decreto del Ministro dell’Ambiente n. 105 del 22 settembre 1995 concernente l’assegnazione e ripartizione delle risorse per le aree critiche ad elevata concentrazione di attività industriale è stata assegnata alla Regione Emilia-Romagna la somma corrispondente ad Euro 10.329.137,98 per l’avvio di interventi di risanamento e di sicurezza industriale da realizzare nell’area industriale e portuale di Ravenna;

· che con propria deliberazione n. 685 del 9 aprile 1996, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato lo schema di Intesa di Programma fra il Ministero dell'Ambiente e la Regione Emilia-Romagna, sottoscritta in data 8 maggio 1996;

· che la citata Intesa di Programma ha previsto all’art. 2, la predisposizione del Piano di Risanamento dell’area industriale e portuale di Ravenna, comprensiva dell’area urbana circostante gli insediamenti industriali tenendo conto delle metodologie e dei risultati del progetto ARIPAR (Ana​lisi e controllo dei Rischi Industriali e Portuali dell'Area di Ravenna); 

· che nelle conclusioni contenute nel Piano di Risanamento vengono indicati diversi progetti ed interventi necessari per il risanamento dell’area critica di Ravenna fra cui il “Progetto per la realizzazione di un sistema di monitoraggio dei parametri e dei precursori di sicurezza e di controllo ambientale dell’area critica di Ravenna“;

· che con propria deliberazione n. 1640 del 14/09/1999 è stato approvato il Piano in parola e ha individuato un programma di ulteriori interventi urgenti a completamento degli interventi prioritari di cui all’art. 7 dell’Intesa di Programma, per un importo corrispondente ad Euro 8.392.424,61;

· che con propria deliberazione n. 2038 del 10/11/1999, esecutiva ai sensi di legge, si è ritenuto di integrare il programma di ulteriori interventi urgenti per l’area industriale e portuale di Ravenna, finalizzato alla riduzione del livello di rischio e al miglioramento e risanamento ambientale, approvato in linea tecnica con deliberazione n. 1640/1999, per un importo complessivo corrispondente ad Euro 14.589.907,40;

· che con D.M. del 26 novembre 1999 il Ministero dell’Ambiente ha provveduto ad integrare le risorse già assegnate con il D.M. n. 105/95 impegnando e trasferendo alla Regione Emilia-Romagna la somma complessiva corrispondente ad Euro 12.524.079,80;

· che, come indicato espressamente nel D.M. in parola, tale somma complessiva comprende: 

· Euro 129.114,22 per la predisposizione del “Progetto per la realizzazione di un sistema di monitoraggio dei parametri e dei precursori di sicurezza e di controllo ambientale dell’area critica di Ravenna”;

· Euro 1.032.913,80 per la realizzazione dello stesso Progetto;

· che la richiamata somma di Euro 1.032.913,80 è stata trasferita alla Regione Emilia Romagna ed è stata oggetto, nel corso degli anni, sulla base della normativa regionale vigente alla procedura degli slittamenti a valere sul capitolo di bilancio 48606, “Progettazione e realizzazione del sistema di monitoraggio dei parametri e dei precursori di sicurezza e di controllo ambientale dell’area critica di Ravenna (art.7, L. 8 luglio 1986, n.349, come modificato dall’art.6 della L. 28 agosto 1989, n.305; art. 21-bis DPR 17 maggio 1988, n.175 come inserito dall’art.23, comma 1, D.L. 8 marzo 1996, n.111) – mezzi statali”, U.P.B. 1.4.4.3.17600, “Piano di risanamento dell’area industriale e portuale di Ravenna – risorse statali”;

· che sulla base delle operazioni di chiusura nei termini di redazione del preconsuntivo attualmente risulta iscritta al suddetto capitolo  48606 la somma di soli Euro 470.364,55;

· che in sede di assestamento del bilancio per l’esercizio finanziario 2006 la differenza tra l’importo di Euro 1.032.913,80 oggetto di trasferimento e l’importo iscritto a bilancio di Euro 470.374,55, pari ad Euro 832.539,25, non avendo raggiunto la fase dell’impegno di spesa nell’anno 2005, verrà reiscritta;   

Vista la propria deliberazione n. 2769 del 10 dicembre 2001 con la quale:

· viene affidata al Dipartimento di Ingegneria Chimica, Mineraria e delle Tecnologie ambientali dell'Università degli Studi di Bologna, la predisposizione del Progetto esecutivo denominato "Progetto per la realizzazione di un sistema di monitoraggio dei parametri e dei precursori di sicurezza e di controllo ambientale dell’area critica di Ravenna", a fronte di un corrispettivo pari ad Euro 129.114,22;

· viene stabilito, tra l’altro, di costituire con successivo atto del dirigente competente, un Comitato Tecnico che esprima parere sul Progetto esecutivo, che dovrà essere approvato dal Responsabile del Servizio regionale di Protezione Civile;

Considerato: 

· che la convenzione con il DICMA per l’espletamento delle suindicate attività è stata stipulata in data 7 gennaio 2002; 

· che la durata della predetta convenzione è stata successivamente prorogata con le seguenti proprie deliberazioni: n. 1561 del 9 settembre 2002, n. 813 del 5 maggio 2003 e n. 2242 del 10 novembre 2003; 

Dato atto: 

· che il Comitato Tecnico di cui sopra è stato regolarmente costituito con determina del Responsabile del Servizio Protezione Civile n.6825 del 20 maggio 2004; 

· che con nota prot. n. 27680/PTC del 9 aprile 2004 il referente del DICMA ha provveduto alla trasmissione degli elaborati progettuali richiesti che prevedono: 

· l’acquisizione e l’installazione di apparecchiature e sistemi di rilevazione e monitoraggio delle anomalie nella zona di stoccaggio del cloro presso lo stabilimento European Vinyls Corporation, nella zona di stoccaggio dell’ammoniaca presso lo stabilimento Yara Italia e lungo la linea interna di trasferimento dell’ammoniaca gestita da Polimeri Europa; 

· la realizzazione di un sistema di acquisizione e trasmissione dei dati e dei segnali di allarme derivanti dal predetto sistema di rilevazione e monitoraggio ai Vigili del Fuoco di stabilimento e ad ulteriori 4 punti remoti, il primo dei quali da attivare presso il Centro Operativo del Comando Provinciale di Ravenna del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, soggetto titolare della competenza per gli interventi di soccorso tecnico urgente in caso di incidente; 

· che in data 4 agosto 2004 il predetto Comitato tecnico ha espresso, su tali elaborati, il proprio parere favorevole; 

Dato atto che, a seguito di trasformazioni societarie, una delle predette aziende ha assunto, alla data del presente provvedimento, la seguente denominazione: 

· da: “European Vinyls Corporation”  a “INEOS VINYLS”; 
PRESO ATTO che Ineos Vinyls ha fermato l'impianto di produzione di CVM e conseguentemente non utilizzando più il cloro come additivo lo stoccaggio verrà vuotato e reso inattivo;

Ritenuto necessario procedere, al fine di dare operatività alle soluzioni prospettate negli elaborati progettuali trasmessi, alla fase di attuazione del progetto per la realizzazione di un sistema di monitoraggio dei parametri e dei precursori di sicurezza e di controllo ambientale dell’area critica di Ravenna;

Tenuto conto che il progetto medesimo, come risulta dalla scheda riassuntiva in esso contenuta e trattenuta agli atti della struttura regionale competente in materia di protezione civile, si compone delle seguenti parti tra loro strettamente connesse e funzionali: 

· acquisizione ed installazione dei sistemi tecnologici necessari per la rilevazione ed il monitoraggio dei dati di interesse, ivi compreso il correlato software applicativo; 

· predisposizione dei 5 collegamenti remoti previsti e materiale realizzazione del collegamento remoto con il Centro Operativo del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna; 

· realizzazione di apposita formazione per il personale impiegato nell’utilizzo del sistema; 

· elementi in ordine alla quantificazione degli oneri finalizzati al pagamento dei canoni relativi ai sistemi di trasmissione dei dati alle postazioni remote da attivarsi; 

Tenuto conto che la predetta scheda, anche in relazione al momento della sua elaborazione, individua: 

· le tipologie di lavorazioni; 

· i relativi importi presunti, con l’indicazione di una percentuale di variazione nella misura massima (in aumento o in diminuzione) del 10%, definendo un onere previsto complessivo quantificato in Euro 562.539,25, al netto della predetta percentuale di variazione; 

Considerato, altresì, che per poter perseguire le finalità indicate dalle leggi sopraindicate e gli obiettivi previsti nel progetto originario, i predetti sistemi tecnologici dovranno essere realizzati all’interno dei citati impianti ed integrarsi sinergicamente con le strumentazioni di controllo già esistenti e gestite dalle aziende medesime anche al fine di assicurare la dovuta tutela della riservatezza sui processi industriali interessati; 

VALUTAto che il tempo trascorso dalla redazione del progetto rende altresì necessaria una sua revisione soprattutto dal punto di vista dell’impiego delle migliori e più innovative tecnologie disponibili, nonché in funzione di eventuali modificazioni intervenute nei processi produttivi delle aziende interessate;

RITENUTO opportuno per ragioni tecniche, procedurali nonché operativo-contabili suddividere la realizzazione delle attività discendenti dal progetto in due fasi autonome sotto il profilo della produzione di risultati anche se strettamente collegate sotto l’aspetto giuridico, costituite rispettivamente:

a) la prima, dall’aggiornamento del progetto, dalla realizzazione della progettazione esecutiva di dettaglio e dal procurement dei materiali e strumenti necessari per la realizzazione della versione finale del progetto;

b) la seconda, dalla realizzazione dei sistemi previsti dal progetto esecutivo, dalla predisposizione del manuale operativo per la gestione del sistema e dall’avvio della gestione sperimentale, previa ripartizione dei relativi oneri tra i soggetti interessati;

RITENUTO che per l’integrale realizzazione del progetto nelle sue due fasi sopra sinteticamente illustrate, tenendo conto sia dell’importo presunto da progetto che dei costi per l’avvio della fase sperimentale, sia congruo quantificare la somma massima in Euro 750.000,00, a valere sulla predetta assegnazione di Euro 1.032.913,80,  disponibile al verificarsi delle condizioni sopra esposte, dei quali Euro 450.000,00 per la prima fase ed Euro 300.000,00 per la seconda;

RAVVISATA l’opportunità di dare avvio all’integrale realizzazione della revisione ed attuazione del progetto, definendo il relativo contesto operativo generale e suddividendone l’attuazione nelle suddette due fasi;

RITENUTO, pertanto, di avviare l’attuazione della prima fase, a ciò destinando l’importo massimo di Euro 450.000,00, disponibile a valere sul capitolo 48606 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2006; 

RITENUTO inoltre di stabilire che l’importo destinato all’attuazione della seconda fase sarà definito ed autorizzato, con successivo proprio atto amministrativo, nell’ambito del tetto di spesa complessivo suindicato, anche in base ai costi sostenuti durante la prima fase, previa verifica della effettiva disponibilità delle relative risorse finanziarie; 

Dato atto della totale disponibilità delle aziende interessate ad implementare, oltre gli obblighi di legge e regolamentari, i propri presidi di monitoraggio e controllo come previsto dal progetto approvato, a condizione che la realizzazione degli interventi venga da loro curata in ogni sua fase attuativa, in considerazione delle esigenze di sicurezza e riservatezza connesse con la tutela della rispettiva attività industriale; 

Dato atto che a seguito dell’incontro tenutosi presso gli uffici dell’azienda POLIMERI EUROPA S.p.a. il giorno 8 luglio 2005 tra i rappresentanti del Servizio Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna, il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna ed i rappresentanti delle suddette aziende si è convenuto, così come risulta dalla documentazione trattenuta agli atti della struttura regionale competente in materia di protezione civile: 

· sull’opportunità di individuare l’azienda YARA ITALIA S.p.A. di Ravenna quale referente capofila del progetto e direttamente beneficiaria dell’intero finanziamento, nonché responsabile per la sua attuazione anche negli impianti appartenenti all’altro soggetto suindicato, secondo le modalità che saranno indicate nel progetto aggiornato entro l’importo massimo destinato; 

· sull’opportunità di avviare la revisione progettuale, affidandone la responsabilità all’azienda capofila, con l’impegno di produrre un nuovo documento aggiornato entro il termine di 3 mesi dalla data di sottoscrizione della convenzione che disciplinerà il rapporto tra le parti; 

· di avviare contestualmente alla fase di revisione progettuale la fase attuativa del progetto, approvando e sottoscrivendo un apposito schema di convenzione che disciplini tutte le azioni in esso ricomprese; 

Ritenuto, per le ragioni suesposte, opportuno approvare una convenzione con le due aziende interessate, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco - Direzione Regionale e il Comando Provinciale di Ravenna, il Dipartimento di Ingegneria Chimica e Mineraria e delle Tecnologie Ambientali dell’Università di Bologna il cui schema è riprodotto in allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente atto, che preveda, tra l’altro: 

· la costituzione di una Segreteria tecnica per il costante monitoraggio dello stato di attuazione del progetto composta da rappresentanti delle aziende, della protezione civile regionale, del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna, della Direzione regionale dei Vigili del Fuoco Emilia Romagna e del Dipartimento di Ingegneria Chimica e Mineraria e delle Tecnologie Ambientali dell’Università di Bologna;  

· le procedure per la revisione del progetto ai fini del suo adeguamento alle eventuali nuove tecnologie emerse ed eventuali modifiche intervenute presso le aziende, destinando a tal fine l’importo massimo di Euro 25.000,00 nell’ambito del finanziamento di Euro 450.000,00; 

· l’assegnazione, subordinatamente all’acquisizione della documentazione antimafia che sarà oggetto di specifico controllo in fase di liquidazione della spesa, all’azienda capofila YARA ITALIA S.p.a., di un finanziamento a titolo di copertura delle spese che verranno sostenute dalle società coinvolte nella misura massima di Euro 450.000,00, per la revisione e aggiornamento del progetto, la realizzazione della progettazione esecutiva di dettaglio e procurement dei materiali e strumenti necessari per la realizzazione della versione finale del progetto, da liquidarsi dietro presentazione, da parte dell’Azienda individuata come capofila del progetto, di stati di avanzamento dei lavori con un saldo finale non inferiore al 15% dell’importo complessivo del finanziamento assegnato, a seguito di analitica rendicontazione delle spese sostenute comprensiva, non appena conseguiti, della relazione relativa alla revisione e aggiornamento del progetto, alla progettazione esecutiva e al procurement dei materiali e strumenti necessari per la realizzazione della versione finale del progetto;

· che le spese sostenute, analiticamente indicate nella rendicontazione, per essere oggetto di riconoscimento si intendono al netto dell’IVA, non costituendo, per le società coinvolte, un costo; 

· l’avvio della seconda fase di attuazione operativa del progetto, di predisposizione del manuale operativo per la gestione del sistema e  di avvio della gestione sperimentale, previa ripartizione dei relativi oneri tra i soggetti interessati, a seguito del parere favorevole reso dalla Segreteria tecnica di cui sopra sul progetto revisionato e sul relativo quadro economico, previa adozione di apposito e successivo proprio atto amministrativo concernente l’assegnazione all’azienda capofila dell’ulteriore finanziamento, come sopra meglio specificato, sempre all’interno dell’onere finanziario massimo complessivo di Euro 750.000,00; 

· la possibilità di richiedere varianti in corso d’opera la cui autorizzazione è subordinata all’acquisizione del parere della Segreteria Tecnica, nell’ambito, comunque, del finanziamento assegnato;

Richiamate:

· la L.R. 15 novembre 2001 n. 40;

· le LL.RR. 22 dicembre 2005 n. 20 e n. 21;

· la L.R. 26 novembre 2001, n. 43;

Considerato che per l’attuazione delle attività previste dalla convenzione in allegato “A”, relativamente alla prima fase in esso definita, viene assegnato all’impresa YARA ITALIA S.p.A., in qualità di capofila, un finanziamento complessivo massimo a carico della Regione Emilia-Romagna di Euro 450.000,00 e che tale importo trova copertura sul capitolo 48606, “Progettazione e realizzazione del sistema di monitoraggio dei parametri e dei precursori di sicurezza e di controllo ambientale dell’area critica di Ravenna (art.7, L. 8 luglio 1986, n.349, come modificato dall’art.6 della L. 28 agosto 1989, n.305; art. 21-bis DPR 17 maggio 1988, n.175 come inserito dall’art.23, comma 1, D.L. 8 marzo 1996, n.111) – mezzi statali”, U.P.B. 1.4.4.3.17600, “Piano di risanamento dell’area industriale e portuale di Ravenna – risorse statali” del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2006, che presenta la necessaria disponibilità;

Ritenuto che l’impegno di spesa per l’esecuzione delle attività previste nello schema di convenzione in allegato “A”, relativamente alla prima fase in esso definita,  relativo al finanziamento massimo quantificato in Euro 450.000,00, possa essere assunto con il presente atto, ricorrendo i presupposti di cui agli articoli 47 e 49 della L.R. n.40/2001;

Richiamata la propria deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, n.447/2003 avente per oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive modificazioni;

Vista la propria deliberazione n. 1499/2005 con la quale è stato: 

· nominato l’Ing. Demetrio Egidi Direttore dell’Agenzia di Protezione civile istituita con L.R. n. 1/05 a far tempo dalla data di sottoscrizione del contratto; 

· stabilito che, ai sensi dell’art. 25, comma 3, della L.R. n. 1/05, sino all’approvazione del regolamento di organizzazione e di contabilità rimane operativa l’attuale struttura organizzativa regionale competente in materia di protezione civile;

· approvato il conferimento dell’incarico di Responsabile del Servizio “Protezione civile” all’Ing. Egidi, per il tempo necessario alla compiuta attivazione dell’Agenzia di protezione civile, al fine di assicurare la continuità delle attività di protezione civile;

Dato atto che sono in corso le procedure di acquisizione della documentazione antimafia e che in fase di liquidazione si provvederà a dare atto della verifica di tale documentazione;
Vista la determinazione del Direttore Generale Ambiente Difesa del suolo e della Costa n.13959 del 29 settembre 2005 con la quale il predetto incarico è stato formalmente conferito; 

Dato atto, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. n.43/2001 e della propria deliberazione n. 447/2003 e successive modificazioni: 

· del parere di regolarità amministrativa, espresso dal Direttore dell’Agenzia di Protezione Civile – Responsabile del Servizio Protezione Civile, dott. Ing. Demetrio Egidi, a ciò delegato dal Direttore generale Ambiente Difesa del suolo e della Costa con determinazione n. 14039 del 30 settembre 2005;

· del parere di regolarita contabile espresso dalla Dott.ssa Amina Curti Responsabile del Servizio Bilancio e Risorse Finanziarie;

Su proposta dell’Assessore “Sicurezza Territoriale. Difesa del Suolo e della Costa. Protezione Civile”;

a voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

a) di dare atto che la scheda riassuntiva del progetto esecutivo per la realizzazione di un sistema di rilevazione e monitoraggio delle anomalie presso alcuni impianti degli stabilimenti Yara Italia S.p.a. di Ravenna e Polimeri Europa S.p.a. di Ravenna e di acquisizione e trasmissione dei dati e dei segnali di allarme, risulta strutturata in parti tra loro strettamente connesse e funzionali così come indicato nelle premesse a cui espressamente si rimanda e che la stessa risulta conservata agli atti della struttura regionale competente in materia di protezione civile; 
b) di dare atto, altresì, che per la complessiva attuazione di tutte le attività previste di aggiornamento, realizzazione e avvio degli interventi ricompresi nella scheda riassuntiva si ritiene di quantificare in Euro 750.000,00 la somma complessiva necessaria, a valere sull’assegnazione finanziaria di Euro 1.032.913,80 disposta dallo Stato alla Regione Emilia-Romagna per l’attuazione di tutte le attività richiamate in premessa e tenuto conto di quanto indicato al successivo punto f); 

c) di dare atto che, per ragioni di natura tecnico, procedurali e operativo-contabili, sia opportuno suddividere la realizzazione delle attività discendenti dal progetto in due fasi, costituite rispettivamente:

· la prima, dall’aggiornamento del progetto, dalla realizzazione della progettazione esecutiva di dettaglio e dal procurement dei materiali e strumenti necessari per la realizzazione della versione finale del progetto;

· la seconda, dalla realizzazione dei sistemi previsti dal progetto esecutivo, dalla predisposizione del manuale operativo per la gestione del sistema e dall’avvio della gestione sperimentale, previa ripartizione dei relativi oneri tra i soggetti interessati;

d) di stabilire che per l’integrale realizzazione del progetto nelle sue due fasi sopra sinteticamente illustrate la somma di Euro 750.000,00 venga ripartita in Euro 450.000,00 per la prima fase ed Euro 300.000,00 per la seconda;

e) di dare avvio all’integrale realizzazione della revisione ed attuazione del progetto, definendo il relativo contesto operativo generale e suddividendone l’attuazione nelle suddette due fasi, disponendo altresì l’attivazione immediata della prima fase, a ciò destinando, così come indicato al punto d) che precede, l’importo massimo di Euro 450.000,00; 

f) di stabilire che l’importo destinato all’attuazione della seconda fase sarà definito ed autorizzato, con successivo proprio atto amministrativo, nell’ambito del tetto di spesa complessivo suindicato, anche in base ai costi sostenuti durante la prima fase, previa verifica della effettiva disponibilità delle relative risorse finanziarie, così come partitamene indicato in premessa; 

g) di approvare lo schema di convenzione in allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente atto, tra la Regione Emilia-Romagna – Servizio Protezione Civile, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco - Direzione Regionale e Comando Provinciale di Ravenna, le aziende Yara Italia S.p.A di Ravenna e Polimeri Europa S.p.A. di Ravenna e il Dipartimento di Ingegneria Chimica e Mineraria e delle Tecnologie Ambientali dell’Università di Bologna finalizzato alla realizzazione del predetto progetto; 

h) di dare atto che in attuazione della normativa regionale vigente ed in applicazione della propria deliberazione n.447/2003, il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile - Responsabile del Servizio Protezione Civile, dott. ing. Demetrio Egidi, provvederà alla sottoscrizione della convenzione di cui alla precedente lettera g); 

i) di assegnare, subordinatamente all’acquisizione della documentazione antimafia che costituirà oggetto di specifico controllo in fase di liquidazione della spesa, per la realizzazione della prima fase del predetto progetto, un finanziamento massimo pari ad Euro 450.000,00 a titolo di copertura delle spese che verranno sostenute dalle società coinvolte, all’azienda YARA ITALIA S.p.A. di Ravenna, capofila delle imprese interessate, quale referente per la realizzazione e la rendicontazione della prima fase del progetto; 

j) di impegnare la spesa complessiva di E. 450.000,00 derivante dalla sottoscrizione della convenzione di cui alla precedente lettera g) al n. 1640 di impegno, imputandola sul capitolo 48606, “Progettazione e realizzazione del sistema di monitoraggio dei parametri e dei precursori di sicurezza e di controllo ambientale dell’area critica di Ravenna (art.7, L. 8 luglio 1986, n.349, come modificato dall’art.6 della L. 28 agosto 1989, n.305; art. 21-bis DPR 17 maggio 1988, n.175 come inserito dall’art.23, comma 1, D.L. 8 marzo 1996, n.111) – mezzi statali”, U.P.B. 1.4.4.3.17600, “Piano di risanamento dell’area industriale e portuale di Ravenna – risorse statali” del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2006, che presenta la necessaria disponibilità;

k) di dare atto che alla liquidazione della spesa a favore della società Yara Italia S.p.a. di Ravenna si provvederà con successivi atti adottati dal dirigente competente, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/2001 e della propria deliberazione n. 447/2003 con le modalità stabilite nella convenzione in allegato ‘A’;

l) di dare atto che eventuali ulteriori integrazioni finanziarie che dovessero rendersi necessarie per la migliore attuazione del progetto, su richiesta motivata dell’impresa capofila, previo parere della Segreteria tecnica costituita ai sensi della predetta convenzione potranno essere concesse con successive, eventuali proprie deliberazioni, nel limite delle disponibilità finanziarie all’uopo destinate ed iscritte nel pertinente capitolo 48606 del bilancio regionale, sulla base delle disposizioni partitamente indicate nelle premesse;

m) di individuare la struttura regionale competente in materia di protezione civile quale struttura regionale referente dell’attuazione del progetto suindicato; 

n) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

- - -

ALLEGATO “A”

CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE, IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO - DIREZIONE REGIONALE E COMANDO PROVINCIALE DI RAVENNA, LE AZIENDE YARA ITALIA S.p.A., POLIMERI EUROPA S.p.A. E IL DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CHIMICA E MINERARIA E DELLE TECNOLOGIE AMBIENTALI DELL’UNIVERSITA’ DI BOLOGNA  PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO “SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI PARAMETRI E DEI PRECURSORI DI SICUREZZA E DI CONTROLLO AMBIENTALE DELL’AREA CRITICA DI RAVENNA”. 

L'anno 2006, il giorno ____________ presso la sede della Regione Emilia-Romagna - Servizio Protezione Civile, Viale Silvani, 6 - Bologna, 

CONSIDERATO che al fine di salvaguardare la sicurezza dei propri cittadini e di perseguire gli obiettivi posti dalle disposizioni statali e regionali vigenti in materia di protezione civile la regione Emilia-Romagna ha attivato specifici interventi ed attività finalizzati sia al miglioramento delle capacità di previsione e di prevenzione dei rischi connessi con le attività industriali e produttive e nei trasporti, sia alla predisposizione di misure organizzative idonee ad assicurare il più efficace ed efficiente concorso alla pianificazione e gestione delle situazioni di crisi connesse alle tipologie di rischio di cui trattasi, coinvolgendo in ambedue i suddetti ambiti operativi le strutture tecniche e scientifiche maggiormente qualificate presenti sul territorio regionale;

Premesso:

· che in attuazione del decreto-legge 8 marzo 1996, n. 111 "Modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, relativo ai rischi di incidente rilevante connessi con determinate attività industriali”, dell'art. 21 bis dopo l’art. 21 del DPR 17 maggio 1988, n. 175 "Aree critiche ad elevata concentrazione di attività industriali", dell’art. 1, comma,1 della Legge n.137/1997, sono state individuate le aree critiche ad elevata concentrazione di attività industriali per le quali le Regioni devono provvedere alla redazione di un Piano di Risanamento, fra le quali, in fase di prima applicazione è stata individuata l’area industriale e portuale di Ravenna;

· che con Decreto del Ministro dell’Ambiente n. 105 del 22 settembre 1995 concernente l’assegnazione e ripartizione delle risorse per le aree critiche ad elevata concentrazione di attività industriale è stata assegnata alla Regione Emilia-Romagna la somma corrispondente ad Euro 10.329.137,98 per l’avvio di interventi di risanamento e di sicurezza industriale da realizzare nell’area industriale e portuale di Ravenna;

· che con deliberazione della Giunta Regionale n. 685 del 9 aprile 1996, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato lo schema di Intesa di Programma fra il Ministero dell'Ambiente e la Regione Emilia-Romagna, sottoscritta in data 8 maggio 1996;

· che la citata Intesa di Programma ha previsto all’art. 2, la predisposizione del Piano di Risanamento dell’area industriale e portuale di Ravenna, comprensiva dell’area urbana circostante gli insediamenti industriali tenendo conto delle metodologie e dei risultati del progetto ARIPAR (Ana​lisi e controllo dei Rischi Industriali e Portuali dell'Area di Ravenna); 

· che nelle conclusioni contenute nel Piano di Risanamento vengono indicati diversi progetti ed interventi necessari per il risanamento dell’area critica di Ravenna fra cui il “Progetto per la realizzazione di un sistema di monitoraggio dei parametri e dei precursori di sicurezza e di controllo ambientale dell’area critica di Ravenna“, oggetto dello schema di convenzione allegato al presente atto;

· che con deliberazione della Giunta Regionale n. 1640 del 14/09/1999 è stato approvato il Piano in parola ed individuato un programma di ulteriori interventi urgenti a completamento degli interventi prioritari di cui all’art. 7 dell’Intesa di Programma, per un importo corrispondente ad Euro 8.392.424,61;

· che con deliberazione della Giunta Regionale n. 2038 del 10/11/1999 si è disposta l’integrazione del programma di ulteriori interventi urgenti per l’area industriale e portuale di Ravenna, finalizzato alla riduzione del livello di rischio e al miglioramento e risanamento ambientale, approvato in linea tecnica con deliberazione n. 1640/1999, per un importo corrispondente ad Euro 14.589.907,40;

· che con D.M. del 26 novembre 1999 il Ministero dell’Ambiente ha provveduto ad integrare le risorse già assegnate con il D.M. n. 105/95 impegnando e trasferendo alla Regione Emilia-Romagna la somma complessiva corrispondente ad Euro 12.524.079,80;

· che, come indicato espressamente nel D.M. in parola, tale somma complessiva comprende: 

· l’importo di Euro 129.114,22 per la predisposizione del “Progetto per la realizzazione di un sistema di monitoraggio dei parametri e dei precursori di sicurezza e di controllo ambientale dell’area critica di Ravenna”;

· l’importo di Euro 1.032.913,80 per la realizzazione dello stesso Progetto;

· che con deliberazione di Giunta Regionale 2769 del 10 dicembre 2001 è stata affidata al Dipartimento di Ingegneria Chimica, Mineraria e delle Tecnologie ambientali dell'Università degli Studi di Bologna, la predisposizione del Progetto esecutivo denominato "Progetto per la realizzazione di un sistema di monitoraggio dei parametri e dei precursori di sicurezza e di controllo ambientale dell’area critica di Ravenna";

· che con nota prot. n. 27680/PTC del 9 aprile 2004 il referente del DICMA ha provveduto alla trasmissione degli elaborati progettuali richiesti che prevedono: 

· l’acquisizione e l’installazione di apparecchiature e sistemi di rilevazione e monitoraggio delle anomalie nella zona di stoccaggio del cloro presso lo stabilimento European Vinyls Corporation, nella zona di stoccaggio dell’ammoniaca presso lo stabilimento Yara Italia S.p.a. e lungo la linea interna di trasferimento dell’ammoniaca gestita da Polimeri Europa S.p.a.; 

· la realizzazione di un sistema di acquisizione e trasmissione dei dati e dei segnali di allarme derivanti dal predetto sistema di rilevazione e monitoraggio ai Vigili del Fuoco di stabilimento e ad ulteriori 4 punti remoti, il primo dei quali da attivare presso il Centro Operativo del Comando Provinciale di Ravenna del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, soggetto titolare della competenza per gli interventi di soccorso tecnico urgente in caso di incidente; 

· che, a seguito di trasformazioni societarie, una delle predette aziende ha assunto, alla data del presente provvedimento, la seguente denominazione: 

· da “European Vinyls Corporation” a “INEOS VINYLS”;  

PRESO ATTO che Ineos Vinyls ha fermato l'impianto di produzione di CVM e conseguentemente non utilizzando più il cloro come additivo lo stoccaggio verrà vuotato e reso inattivo;
Ritenuto necessario procedere alla fase di attuazione del progetto per la realizzazione di un sistema di monitoraggio dei parametri e dei precursori di sicurezza e di controllo ambientale dell’area critica di Ravenna; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. ____ del ______ con la quale: 

· si è preso atto della scheda riassuntiva del progetto esecutivo per la realizzazione di un sistema di rilevazione e monitoraggio delle anomalie presso alcuni impianti degli stabilimenti Yara Italia S.p.a. e Polimeri Europa S.p.a.e di acquisizione e trasmissione dei dati e dei segnali di allarme;
· si è stabilito, per ragioni tecnico, procedurali ed operativo-contabili, di procedere alla realizzazione del progetto in due fasi successive costituite rispettivamente:

· la prima, dall’aggiornamento del progetto, dalla realizzazione della progettazione esecutiva di dettaglio e dal procurement dei materiali e strumenti necessari per la realizzazione della versione finale del progetto;

· la seconda, dalla realizzazione dei sistemi previsti dal progetto esecutivo, dalla predisposizione del manuale operativo per la gestione del sistema e dall’avvio della gestione sperimentale, previa ripartizione dei relativi oneri tra i soggetti interessati;

· si è stabilito altresì di assegnare, per la realizzazione della prima fase del predetto progetto, un finanziamento massimo pari ad Euro 450.000,00, a titolo di copertura delle spese che verranno sostenute dalle società coinvolte, all’azienda YARA ITALIA S.p.A., capofila delle imprese interessate, quale referente per la realizzazione e la rendicontazione della revisione del progetto; 

Considerato, altresì, che i predetti sistemi dovranno essere realizzati all’interno dei citati impianti ed integrarsi sinergicamente con le strumentazioni di controllo già esistenti e gestite dalle aziende medesime nonché assicurare la dovuta tutela della riservatezza sui processi industriali interessati; 

Dato atto della disponibilità delle aziende interessate ad implementare, oltre gli obblighi di legge e regolamentari, i propri presidi di monitoraggio e controllo come previsto dal progetto approvato, a condizione che la realizzazione degli interventi venga da loro curata in ogni sua fase attuativa; 

Dato atto che le aziende interessate hanno individuato YARA ITALIA S.p.A. come capofila e referente della realizzazione del progetto; 

TRA

la Regione Emilia-Romagna (in seguito indicata come Regione), rappresentata dal Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile - Responsabile del Servizio Protezione Civile, _____________________, domiciliato per la carica in Bologna, Viale Silvani, n.6,

E

La Direzione regionale dei Vigili del Fuoco dell’Emilia Romagna, rappresentata dal suo direttore, ________________________, domiciliato per la carica a Bologna, ______________;

il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna (in seguito indicato come Comando VVF), rappresentato dal suo comandante, __________________________ domiciliato per la carica a Ravenna, ____________________; 

l’azienda YARA ITALIA S.p.A. di Ravenna, rappresentata dal, Direttore dello stabilimento di Ravenna _______________________________, domiciliato per le funzioni presso _________________________, in qualità di capofila (in seguito indicata come azienda capofila); 

l’azienda POLIMERI EUROPA S.p.A. di Ravenna, rappresentata dal Direttore dello stabilimento di Ravenna _______________________________________, domiciliato per le funzioni presso __________________________________ (in seguito indicata come altra azienda partecipante); 

il Dipartimento di Ingegneria Chimica e Mineraria e delle Tecnologie Ambientali dell’Università di Bologna (in seguito indicato come DICMA), rappresentato dal suo Direttore, ___________________________________, domiciliato per la carica a Bologna, _______________________; 

SI CONVIENE E SI STIPULA

QUANTO SEGUE

Art. 1

(Finalità ed oggetto)

1. La presente convenzione ha come obiettivi: 

a) la revisione e l’aggiornamento sotto il profilo tecnologico del progetto denominato “SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI PARAMETRI E DEI PRECURSORI DI SICUREZZA E DI CONTROLLO AMBIENTALE DELL’AREA CRITICA DI RAVENNA”, come dettagliatamente identificato in premessa, in seguito indicato come “progetto”; 

b) la realizzazione delle progettazioni esecutive di dettaglio; 

c) il procurement dei materiali e strumenti necessari per la realizzazione della versione finale del progetto;

d) la disciplina dell’avvio dell’attuazione operativa del progetto inclusa la  predisposizione del manuale operativo per la gestione del sistema e l’avvio della gestione sperimentale, previa ripartizione dei relativi oneri tra i soggetti interessati; 

2. Le attività di cui sopra saranno ripartite, nella loro attuazione, nelle due fasi operative richiamate in premessa. 

3. Gli obiettivi di cui al comma 1 sono finalizzati al rafforzamento delle capacità operative di monitoraggio e controllo delle lavorazioni identificate come possibili fonti di rischio da parte delle autorità competenti, oltre che delle aziende interessate, nonché al potenziamento dell’efficacia, rapidità ed efficienza degli interventi di prevenzione, intervento e soccorso al verificarsi di eventuali accadimenti incidentali rendendo, così, sempre più moderno ed efficiente il sistema di protezione civile nella regione Emilia-Romagna, con particolare riguardo alla prevenzione del rischio derivante dalle attività industriali e alla gestione delle situazioni di emergenza nel medesimo settore.

4. La Regione, la Direzione regionale e il Comando VVF, l’azienda capofila e le altre aziende partecipanti e il DICMA attribuiscono il massimo valore alle finalità indicate al comma 2 mediante il raggiungimento degli obiettivi indicati al comma 1, in relazione ai rispettivi ruoli ed alla presenza qualificata sul territorio regionale delle forze preposte agli interventi di previsione e prevenzione dei rischi e di contrasto attivo alle pubbliche calamità in materia di rischio industriale.

5. I soggetti firmatari convengono nell’acquisire come documento di riferimento per lo sviluppo delle attività di cui al comma 1 il progetto predisposto dal DICMA sintetizzato nella scheda descrittiva indicata nella deliberazione della Giunta Regionale n. ______, del ______. 

6. La realizzazione del progetto avviene per fasi operative successive, come meglio specificato al successivo articolo 2.

Art. 2

(Fasi operative per la realizzazione del progetto)

1. Il progetto verrà così articolato: 

a) entro 3 mesi dalla data della presente convenzione l’azienda capofila provvederà all’aggiornamento del progetto sulla base delle nuove e migliori tecnologie eventualmente disponibili, anche tenendo conto delle modifiche intervenute nei processi produttivi interessati successivamente alla definizione dell’elaborato prodotto dal DICMA, mediante affidamento ad idoneo soggetto munito delle necessarie qualificazioni tecniche, avendo come riferimento per l’aggiornamento della progettazione il limite fissato in Euro 25.000,00, all’interno dell’importo fissato in Euro 450.000,00 quale limite fissato per la progettazione esecutiva di dettaglio e per il procurement dei materiali e strumenti relativi alla versione finale del progetto; 

b) il progetto aggiornato verrà sottoposto all’approvazione della Segreteria Tecnica di cui al successivo articolo 3, che potrà richiedere ulteriori approfondimenti ed integrazioni assegnando, se del caso, un ulteriore congruo termine per i successivi aggiustamenti definitivi;

c) dopo che il progetto aggiornato sarà stato approvato dalla Segreteria tecnica l’azienda capofila, avvalendosi anche delle altre aziende partecipanti, procederà all’affidamento delle progettazione esecutive di dettaglio, da concludersi entro 3 mesi, fatto salvo quanto specificato al successivo articolo 5 in ordine al necessario raccordo operativo con il Comando VVF;

d) una volta acquisito il parere favorevole della Segreteria Tecnica in merito al progetto esecutivo e al relativo quadro economico l’azienda capofila procederà al procurement dei materiali e strumenti necessari per la realizzazione della versione finale del progetto; 

Art. 3

(Segreteria tecnica)

1. Al monitoraggio costante dello stato di attuazione della presente convenzione provvede una Segreteria Tecnica così composta, su designazione dei soggetti partecipanti: 

· due rappresentanti della struttura regionale di protezione civile, uno dei quali in qualità di coordinatore; 

· un rappresentante del Comando dei Vigili del Fuoco di Ravenna;

· un rappresentante della Direzione regionale dei Vigili del Fuoco; 

· un rappresentante per ciascuna delle aziende interessate; 

· un rappresentante del DICMA. 

2. La Segreteria Tecnica produce dei rapporti con cadenza almeno semestrale sullo stato di attuazione del progetto e provvede, in particolare: 

· ad assicurare l’opportuno raccordo con l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente dell’Emilia-Romagna – Sezione di Ravenna, per gli adempimenti e le attività di competenza;

· all’approvazione del progetto aggiornato e del progetto esecutivo secondo quanto stabilito dall’art. 2, comma 1, lettera b) e lettera d);

· al supporto per la predisposizione da parte dell’azienda capofila della proposta, da svilupparsi durante la seconda fase di attuazione operativa del progetto, di manuale operativo per la gestione sperimentale dei sistemi medesimi per un periodo di 5 anni, comprensiva anche della quantificazione dei costi e di una proposta di suddivisione degli oneri relativi, nonché all’approvazione del manuale stesso; 

· alle valutazioni in ordine alla prosecuzione delle attività ed all’individuazione di eventuali procedimenti alternativi nei casi previsti dal successivo articolo 9, comma 4. 

Art. 4

(Prima fase del progetto - 

disposizioni finanziarie e modalità di attuazione)

1. Per l’aggiornamento e l’attuazione della prima fase del progetto, oggetto della presente convenzione, la Regione mette a disposizione la somma massima di Euro 450.000,00, a titolo di finanziamento a favore dell’azienda capofila. 

2. La somma disponibile è finalizzata a coprire i costi di realizzazione di tutte le fasi operative del progetto, come meglio specificate all’art. 2. 

3. L'erogazione delle risorse finanziarie relative alle attività svolte nel corso dello svolgimento delle diverse attività da parte della Regione avviene mediante liquidazione per tranches successive su presentazione, da parte dell’azienda capofila, di stati di avanzamento approvati dal Servizio Protezione Civile comprendenti una sintetica relazione tecnica sull’attività svolta e la relativa rendicontazione, corredati di idonea documentazione delle spese già sostenute allo scopo, riprodotta in originale o in copia conforme. 

4. Gli stati di avanzamento dovranno essere presentati: 

· all’approvazione della progettazione aggiornata; 

· all’approvazione della progettazione esecutiva di dettaglio; 

· alla realizzazione del procurement dei materiali e strumenti per quote non inferiori al 20% del totale, riservando la liquidazione di un saldo finale non inferiore al 15% dell’importo del finanziamento. 

5. Le spese sostenute, analiticamente indicate nella rendicontazione, per essere oggetto di riconoscimento si intendono al netto dell’IVA, non costituendo un costo per le società coinvolte. 

Art. 5

(Raccordo operativo con il Comando VVF)

1. Per tutte le attività da realizzare per l’attuazione del progetto che prevedono il coinvolgimento delle strutture del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, limitatamente a tale coinvolgimento, ivi compresa la definizione delle progettazioni esecutive di dettaglio di cui all’art. 2, comma 1, lettera c), l’azienda capofila è tenuta ad acquisire il nulla-osta del Comando VVF e del Comitato Tecnico Regionale. 

Art. 6

(Seconda fase del progetto – 

disposizioni per l’attuazione operativa)

1. La seconda fase di attuazione operativa del progetto sulla base delle risultanze della prima fase, prenderà avvio a seguito dell’adozione di un’apposita deliberazione della Giunta Regionale concernente la assegnazione all’azienda capofila dell’ulteriore finanziamento necessario, sempre all’interno dell’onere finanziario massimo complessivo di Euro 750.000,00, ed in rapporto alle effettive disponibilità finanziarie. 

Art. 7

(Responsabilità ed oneri a carico dell’azienda capofila e delle altre aziende partecipanti)

1. L’azienda capofila e le altre aziende partecipanti si impegnano ad assolvere i compiti definiti nella presente convenzione rispettando i termini temporali ivi previsti per le differenti attività, rispettando, altresì, le prescrizioni e le procedure stabilite nella presente convenzione, assicurando il rispetto delle normative di volta in volta interessate con particolare riguardo alle disposizioni in materia di sicurezza dei lavoratori e di tutela ambientale. 

2. L’azienda capofila è responsabile della congruità e veridicità della documentazione probatoria presentata a corredo degli stati di avanzamento dei lavori. 

Art. 8

(Responsabilità ed oneri a carico della Regione, del Comando VVF e del DICMA)

1. La Regione, il Comando VVF e il DICMA si impegnano a fornire il proprio qualificato supporto in tutte le fasi di attuazione delle attività oggetto della presente convenzione, anche mediante i propri rappresentanti in seno alla Segreteria Tecnica prevista dall’articolo 3. 

2. La Regione, in particolare, si impegna ad assolvere agli impegni a suo carico per quanto riguarda l’erogazione dei finanziamenti, nel limite del tetto di spesa di Euro 450.000,00 e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di contabilità regionale. 

Art. 9

(Durata e modalità proroga e di risoluzione della convenzione)

1. La presente convenzione, a decorrere dalla sua sottoscrizione, ha validità 9 mesi. La durata viene ritenuta congrua per l’integrale realizzazione delle attività illustrate all’articolo 1, comma 2 e per la definizione delle modalità di attuazione operativa della seconda fase. 

2. Eventuali varianti al progetto aggiornato, nel limite del finanziamento assegnato, sono approvate con le modalità indicate all’art. 3, comma 2.

3. La Regione può risolvere la presente convenzione in ogni momento, previo preavviso di almeno trenta giorni, senza oneri a proprio carico se non quelli derivanti dalla liquidazione delle spese già effettivamente sostenute o ordinate da parte dell’azienda capofila fino al ricevimento della diffida per provata inadempienza agli impegni previsti nei precedenti articoli, anche su istanza del Comando VVF e del DICMA.

4. L’azienda capofila può risolvere la presente convenzione in ogni momento, previo preavviso di almeno novanta giorni, per provata inadempienza da parte della Regione agli impegni previsti nei precedenti articoli.

5. Le altre aziende partecipanti possono ritirare la propria partecipazione alla convenzione in ogni momento, per provata inadempienza da parte della Regione agli impegni previsti nei precedenti articoli. In tal caso l’azienda capofila propone in sede di Segreteria Tecnica le modalità di prosecuzione degli interventi eventualmente individuando lavorazioni o sistemi alternativi.  

Art. 10

(Controversie)

1. Eventuali controversie derivanti dalla applicazione della presente convenzione che non trovino composizione in seno alla Segreteria Tecnica di cui al precedente art. 3, verranno risolte da un collegio arbitrale composto da tre membri, nominati il primo dalla Regione, il secondo dall'azienda capofila ed il terzo concordemente dagli altri due arbitri.

2. La sede esclusiva dell'arbitrato sarà Bologna. 

Art. 11

(Normativa di riferimento)

1. Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, per l’attuazione di quanto concordato si applicano le disposizioni vigenti e le corrispondenti norme del codice civile. 

Art. 12

(Registrazione)

1. La presente convenzione, redatta in duplice originale, è esente dall'imposta di bollo e dall'imposta di registro ai sensi dell'art.8, comma 1, della legge n.266/1991. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Bologna, _____________________

PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE - 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE

____________________________

PER IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI

DEL FUOCO - DIREZIONE REGIONALE

IL DIRETTORE

____________________________

PER IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI

DEL FUOCO - COMANDO PROVINCIALE

DI RAVENNA

IL COMANDANTE

_____________________________

PER YARA ITALIA S.p.A.

IL DIRETTORE

______________________________

PER POLIMERI EUROPA S.p.A.

IL DIRETTORE

______________________________

PER IL DIPARTIMENTO DI

INGEGNERIA CHIMICA E MINERARIA E DELLE TECNOLOGIE AMBIENTALI DELL’UNIVERSITA’ DI BOLOGNA

IL DIRETTORE

_______________________________
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